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rt. 2.
Ë istituito un Nostro consolato a Cette, con l'annuo

assegno di L. 1800 e con giurisdizione sui dipartimenti
di Andá, Aúiaga, Aveyrön, Hautà Gáronne, Pyrénées
orieÁtales, Tarn, Hérault.

Art. 8.
La giurisdizione del Nostros consolato a Marsiglia

rimane così stabilita : « I dipartinienti di Gard, Bouches
du Kliðne, Ýah'dluse, Basses Alpes, Lodère i.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei dierdti del Regno d'Italia, nihadando a chiunque
épètti ai' onorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1911.
VITTORIO EMANUELE.

DI SAN ÛIULIANO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

PARTF: "UFFICIALE
LEGGÏ W DMORE'Ï'I

1ÌËÛ>Êero 8Ÿ8 deÚa SaÒcolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regnq contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

g¾r gŸàzia di Èð e per Ÿëlónth d 1Ïa Niírió¾
SE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804 ed
il'Yálktivo regola1aîeßto" ägroiato con R. decreto 7 giu-
gno 1 6(À 49É ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteki;
Abbiamo decretato e decretilbno:

Art. f.

Il posto di vice console di prima categoria a Marsi-

glia, con obbligo di tenere residenza a Cette, con l'an-

nuo assegno di L. 7800, à soppresso.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 28 dicem-
bre 1911, sul deâefo che proëãgi i poteri del Regio
comniissario straordinario di Leoniësa (Aquila).

SIRE I

Per ashicurare 11 riordinamento della civica azienda di Leonessa,
occorre che il commissario straordinario condyca a termine gli atti
per la sistemazione del servizio daziario, per la trasformazione deî
mutui, per la definizione delle contabilità, nell'inténto anche di cön-
seguire lo stabile assetto della finanza.
Occorre gehanto grorogare di due niesi la durata normale della

gestione, prossima a scadere; ed a ciò provvede lo schema di de-
creto, che ho l'onore di sottoporre all'augusta firina di Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RË D°IÌALIA

Sulla proposta delNostro ministio, segretafio diSiato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de i
ministri;
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Veduto il Nostro precedente decreto con cui vänÀ¶
sciolto il Consiglio comunale di Leonessa, in proyiiú .
cia di Aquila ;
Veduta la legge comunale e provinciales;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per las ricostituzione deltOonsiglio comu-

nale di Leonessa à prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese -

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 dicembre 1910

.

VITTORIO EMANUELE:
Glourri.

MINISTERO DELL' INTERNO

Commissione Reale pel credito comunale e provinciale
COMUNE DI PIETRAPERTOSA (Potenza)

Riscatto di debiti

Avviso
di seconda convocazione dei creditori

Per essere andata deserta l'adunanza dei creditori del comune di
Pietrapertosa (Potenza), tenutasi il.giorno 29 dicembre 1911 presso
la R. prefettura di Potenza, si avverte che, ai termini é per gli ef-
fetti degli articoli 3 della legge 17 maggio 1900, n. 173 e 24 del re-

golamento 24 dicembre 1900, n. 501, per l'applicazione della sud-

detta legge, i creditori medesimi sono convocati per una seconda

adunanza, che avrà luogo presso la prefettura sunnominata, alle
ore 10 del giorno 27 corrente.
In questa seconda adunanza basterà, per rendere obbligatoria per

tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei crediti rap-
presentati.
Per quanto riguarda le proposte di transazione ed il modo di com-

provare di essere creditori verso il comune, valgono lestesse norme
ed avvertenze inserite nell'avviso del 16 dicembre ultimo scorso,
pubblicato nel n. 285 della Gaxxetta ufficiale del 7 dicembre 1911.

Roma, 1° gennaio 1912.
n presidente
SCAMUZZI.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di F categoria.

Con decreto ministeriale del 4 settembre 1911 :

A capo ufficio a L. 4000, dal 1° luglio 1911 :
D'Amico cav. Antonio.

Con R. decreto del 24 luglio 1911:

Taliento Alessandro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio dal 1° luglio 1911.

De Falco Giuseppe, meccanico a L. 2900, il deoreto ministeriale 22

gennaio 1911 à revocato in ogni suo effetto nei riguardi della
promozione, a lui conferita dal 1° gennaio 1911.

Con R. decreto del 28 luglio 1911 :

Cruciani rag. Valerio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collo-

cato in aspettativa dal 1° agosto 1911.

Luna Giovanni, utliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 21 luglio 1911.

Nicosia Antonino, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 16 luglio 1911.

Putignano Giuseppe, ufilciale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 luglio 1911.

Con R. decreto del 29 agosto 19g
Ruffo Giovanni, ufficiale postale,teleggfico a L. Ig0, in aspettativa,

richiamato in attività di servizigdif I Äettepibre 1911.

Con R. decreto del 31 agosto 1911 :

Porzio Paolo, alunno, in aspettativa, richiamato in attività di ser-
vizio dal 16 settembre 1911.

Con R. decreto del 28 settembre 1911:

Berardi Alfredo, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, collocato in
aspettativa, dal 1° settembre 1911.

Zanchelli Salvatore, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 settembre 1911.

Marzo Oreste, ufûciaIe postale e telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in attività di servizio dal 3 settembre 1911.

Cammarota Nicola, ufâciale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, id. id.

Forestiere Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 settembre 1911.

Crifò Antonino, ufûciale d'ordine a L. 1650, in aspettativa, richia-
mato in attività di servizio dall'Il settembre 1911.

Con decreto ministeriale del 29 settembre 1911:

Soecorsi Eugenio, alunno, in aspettativa, richiamato in attività di
servizio dal 21 settembre 1911.

Con R. decreto del 6 ottobre 1911:

Spinosa Gaetano, uffleiale postale telegraûco. a L. 2100, in aspetta-
tiva, richiamato in attivita di servizio dal 20 settembre 1911.

Savoia Ermenegildo, ufuciale postale telegrafloo a L. 1500, in aspetta-
tiva, dimissionario dall'impiego dal 1° settembre 1911.

Mazzolini Mario, ufficiale postale telegraûco a L. 1500,,in, aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio dal 3 settembre 1911.

Patruno Vincenzo, ufficiale postale telegraûco a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio dal 5 settembre 1911.

Anelli Enrico, ufficiale postale telegraûco a L. 15Ó0, in aspettativa,
richiamato in attività di servizio dal 4 settembre 1911.

Buono Diodato, id. id. a L. 1500, id., richiamato in attività di servi-
zio dal 6 settembre 1911.

Bosano Domenico, id, id. a L 1500, id., richiamato in attivitå diser-
vizio dal 2 settembre 1911.

Terenzani Ettore, id, id. a L. 1500, id., richiamato in attivita di ser-
vizio dal 3 settembre 1911.

Marcone Italo, id. id. a L. 1500, id., richiamato in attività di servi-
zio dal 4 settembre 1911.

Amati Rodolfo, id. id. a L. 1500, id , richiamato in attività di ser-
vizio dal 4 settembre 1911.

Maienza Alfredo, id. id. a L. 1500, id., richiamato in attività di ser-
vizio dal 4 settembre 1911.

Nova Giuseppe, ufuciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 16 agosto 1911.

Nardini Fernando, uficiale postale telegrafloo a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio dal 3 settembre 1911.

Malasoma Gino, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, id. id.

Chierici Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in. aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio dal 5 settembre 1911.

Castelli Rosa, nata Aechieri, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa, ri-
chiamata in attività di servizio dal 1° ottobre 1911.

Marchese Ida, nata Franzosi, ausiliaria a L. 1500, collocata in aspet-
tativa, dal 16 settembre 1911.

Papetti Nicola, ufficiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspettativa,
dal 10 luglio 1911.
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MINISTERO . DEL TESORO

Direzione generale M Debito pubbHoo

1° AVyIS().
È stato presentato a questa Direzione generale per la conversione

nel consolidato 3,75-3,50 0¡O il cerŠfkiato conÀolidato 50;O n. 1.019.031
di L. 10 al nome di Foglia GiovíÁ Battistalu Giovanni Pietro, do-
miciliato a San Giovanni in Fiore (Òosenzaý Vincolito per Sanzione
dovula dal titolare, quale usoiere presso l'ufiloio del conciliitore del
comune di San Giovanni in Flore (Cpsenza), privo di quasi un quarto
del secondo mezzo foglio.
Ai ÏÑminiÃõÌí'ažt?Ï69 del regolamento generale sul deþito pub.
ico 19 febbgaio 1911, n. 298,

Si difada
chiunque possa avervi interease che', trèscorsi sei mesi dalla prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute op-
posizioni, si procederà alla thiesfrãozite1•sionk

Róma, 3 gennaio 1912. ;
Per ilRifettore'generale

'GARBAZZI.

Direzione generalp del tesoro (Divisione portafog io)

B prezzg medio del cámþio pel certiftaati di paga-
mento del dati do nalÌ 4, požtaiione '& gesato'per
gi, 4 ge Êio Ì912, In' L 100.lÏŠ.

liiINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUOTgIA E OpMMEROJO
ispettorato generale dell'ingustria e del commercio

Media dei oorsi ¶ei consolidati negoziati a contang
nelle varle' BËrà'è Äël Èegnd, *determinata d'Eccordo
Ërä il Ministe$o "d'a coltáfa, indtiëtria 'è comméfoio
e 'il Ministero del oro (Divisione pgtáfoglio)

3 genna¾ 1912:

00NSOLIDATI
Congoggy

Senza oedola e

in oorso
a tutt' oggi

3 1 of, neggo .... 100,30 45 98,55 45 100.27 57

4 /, of, nego 1902 100,3§ 56 98,61 56 100,33 68
3 ja lordo ....... 69,64 58 68,44 58 69,02 26

CONCOIOSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il R. decreto in data 4 luglio 1910, n. 562, relativo alPordi-

namento amministrativo della Somalia italiana;
Sulla proposta del governatore della Somalia italiana;

Decretsa a

Art. 1.

Gli esami di concorso per l'ammissione alla la categoria dei fun-
zionari coloniali per la Somalia italiana, consteranno di prove scritte
öd orali nei modi e secondo i programmi allegati al presente de-
cáto (allegati A e .8)

Art. 2.

La Commissione d'esami nominata dal ministro, sentito il diret-
tore centrald degli affari coloniali, sarË composta di cinque mem-
bri, fra i quali un fduzionario addetA alla direzione stessa, che
eserciterà pure le funzioni di segretarlo e relatore.
Pergli eBami di lingué, alla commissione potrà essere aggregato

un apposito professord che, in tal caso, avrà diritto di voto per
questo sólo dsame.

Art. 3.

I temi da proporsi ai candidati per le prove scritte saranno scelti
dalla Commissione esaminatrice in seduta segreta.

Art. 4.

I candidati non possono, durante le prove scritte e a pena di
esclusione dall'esame, comunicare fra di loro o con persone estranee
alla commissione, né cogsultare libri o manoscritti, ad eccezione
dei codici, delle leggi e dei regolamenti. La commissione proYXe-
derà all'esatta osservanza di questa prescrizione.

Art. 5.

I temi svolti saranno dai concorrenti rimessi al segretario della
commissione in basta chiusa, suggellag e ûrmata. I temi sarŠg
aperti e letti dalla commissione riunitä.

Art. 6.

Per ciascuna prova é assegnato ad ogni candidato da ciascun
memb o della commissione un voto da 0 a 10. La somma deÌ cin-
que voti costituisce il voto deûnitivo. Non sarà dichiarato idon$o
nella prova il candidato che abbia riportäto un voto infenore Â"$0,
né sara ammesso alle prove orali 11 candigato che non alÀia ripoi••
tata l'idoneità nelle prove scritte. Perð se un öändidato atri ot-
tenuta l'idoneità in due delle prove scride, e in na gn * on
inferiore a 25, sarà pgualmente ammesso alle proYe oi'ali, e
la commissione dichiararlo ídoneo - senza perb modigeäre i(v to -
in base all'esito complessiYo dell'esame orale.
Per la prova obbligatoria di lingue qualók alla commissione sia

aggregato un membro straordinário, a t0AlinÚÀe114rt,gi
massimo attribuito con gli stessi criteri ò portato a 60 é fido-
neità a 36.
La commissione attribuirà al candidato per le prove facoltative

di lingue da'esso sostenute in base al programina di esiine, ik-
porzionalmente al numero ed all'esito:delle prove, un numero õÑà-
plessivo di punti non superiore a 10. Questi punti andranno a' -

giunti alla somma finale dei punti ottenuti dal candidato in tu
le prove d'esame scritte ed orali.
Si terrà conto delle prove facoltative solo per le lingue delle

quali, a giudizio della commissione, il candidato abbia mostrata sút.
fleiente conoscenza.

Art. 7.

La classificazione finale dei candidati sarå fatta in base alla
somma totale dei punti ottenuti. Saranno esclusi dalla graduatoria
i candidati che non abbiano riportata l'idoneità in tutte le prove
d'esame, compresa la prova obbligatoria di lingue.
I concorrenti saranno iscritti fra gli aspiranti nell'ordine in cui

saranno stati classificati, limitatamente al numero dei posti per i
quali è bandito il concorso.

Art. 8.

Di ogni seduta della commissione sarà compilato apposito pro-
cesso verbale. La commissione stenderà sul procedimento degli
esami una relazione sommaria finale nella quale potrà esporre le
osservazioni e fare le proposte che crederà opportune.
Tanto i verbali che la relazione sarinno firmati dalla intera com-

missione.

Roma, 28 dicembre 1911.
Il ministro

DI SAN GIULIANO.
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· Allegato A.

Programma degli esami per il concorso ad aspiranti
agenti coloniali nell'Eritrea.

Durata

MATERIE DI ESAME
dell esame

ogm prova

Esame scritto.

1 Svolgimento di un tema riflettente una ma- ore 8
teria di diritto privato

à . Svolgimento di un tema di diritto ammini- ore 8
strativo

8 Svolgimento di un tema di politica coloniale, ore 8
diritto o economia coloniale

Esame orale.

1 Elementi di diritto internazionale

2 Diritto costituzionale e amministrativo

3 Elementi di diritto penale e di procedtfra
penale

4 Diritto e procedura civile

5 Elementi di diritto commerciale e marittimo
e cenni sul Codice della marina mercan- ore 2

tile
e minuti 30

.6 Concetti fondamentali di economia politica,
soienze delle finanze e legge sulla conta- complessiva-
bilità generale dello Stato, statistica

mente
7 Conni di geografia coloniale e di storia della

espansione europea in Africa

8 Principî generali di politica coloniale, diritto
ed economia coloniale

9 Lettura e traduzioneydi un brano dal fran-
cese, dall'inglese, dal tedesco o dall'arabo
a scelta del candidato

Prove facoltative (lettura e traduzione di un
brano in italiano) nelle lingue sopra de-
scritte - all'infuori di quella scelta come
obbligatoria dal candidato - ed in altre lin-
gue parlate, con preferenza per quelle
usate nell'Eritrea e nella Somalia

Il tempo stabilito per le 9 prove orali obbli-
gatorie sarà equamente ripartito dal pre-
sidente fra le varie materie

La durata delle singole prove facoltative di
lingue sarà proporzionata a quella della
prova obbligatoria

N. B. - È in facolta della commissione di
interrogare il candidato sui temi da esso
svolti in iscritto.

Allegato B.

Progrramma degli esami descritti nell'allegato A.

1. - Elementi di diritto internazionale.

Diritto internazionale pubblico.
Nozioni preliminari: ooncetto, carattere giuridico, fonti.
Soggetti del diritto internazionale: Stati e nazioni, principio di

nazionalità - Forme varie di Stati - Semisovranitå e protettorato
- Autonomia e diritti essenziali degli Stati.

Oggetti del diritto internazionale: Territorio - Sovranità e pro

prietå - Frontiere - Colonie - Servità internazionale - M

originari e derivati d'acquisto della sovranità territoriale - Mare

libero e mare territoriale - Mari interni - Limitazione al prin-

cipio della libertà dei mari: pirateria e tratta degli sohiavi, con-

trabbando d'armi - 11 canale di Suez - Le navi nel diritto intor-
nazionale.

Organi del diritto internazionale - Sovrani e altri capi di Stati
- Itappresentanti diplomatici e loro gradi - Consoli - Diritti, do-
veri e guarentigie dei rappresentanti diplomatici e consolari - I
consoli nei paesi di capitolazione; origine e contenuto delle capi-
tolazioni ,- Cenni generali sulla giurisdizione e i tribunali consolari:
loro competenza e funzionamento in rapporto alle leggi italiano.
Trattati e convezioni internazionali - Loro specie - Condizioni,

forme, guarentigie, durata ed estinzione dei trattati - Pieni poteri,
ratifica, approvazione parlamentare.
Cenni generali sui modi di risolvere i conflitti internazionali e sul

diritto di guerra.
Diritto internazionale privato.

Disposizioni preliminari del Codice civile (art. 6 a 12) e principali
disposizioni delle convenzioni dell'Aja.
Diritti ed obblighi degli Stati verso i loro cittadini all'estero o

verso gli stranieri all'interno - Principî fondamentali sulla nazio-
nalità, la naturalizzazione, lo stato delle persone e i matrimoni nei
rapporti internazionali - Nozioni fondamentali sui beni immobili,
mobili e le successioni nei rapporti internazionali - Id. sui con-
tratti, le societå e il fallimento nei rapporti internazionali.
Territorialltà della legge penale e sue conseguenze - Esecuzione

dei giudicati nei rapporti internazionali - Disposizioni del Codico
penale italiano sul reato commesso all'estero - Nozioni fondamen-
tali sulla estradizione.

II. - Diritto costituzionale e diritto amministrativo.
Elementi di diritto costituzionale.

Concetto di Stato - Concetto di sovranith -Governo e sue forme
- Divisione dei poteri.
* Potere legislativo - Funzione ed orgâni - La rappresentanza e

il sistema bicamerale nel diritto italiano - Formazione delle leggi
- Funzione finanziaria e ispettiva.
Potere esecutivo - Il capo dello Stato - Sue prerogative e attri.

buzioni rispetto al poteri pubblici - Nozioni fondamentali sul go-
verno di Gabinetto - Responsabilità ministeriale.
Potere giudiziario - Funzioni ed organi - Sua autonomia -

Sue attribuzioni in rapporto agli atti del potere legislativo e del po-
tere esecutivo.
Nozioni fondamentali sulla teoria delle hbertà.
Diritto amministrativo.

Concetto di diritto amministrativo e fonti del diritto positivo ita-
liano.

Organizzazione della amministrazione - Gli ufIlci della ammini-
strazione centrale - Nozione di pubblico ufficio - Ordinamento dei
pubblici uffici - La gerarchia amministrativa - I ministeri: cri-
terio organico, e loro ordinamento nel diritto italiano - Il Consi-
glio dei ministri - Il Consiglio di Stato - La Corte dei conti -
Cenni sui corpi consultivi dei vari ministeri.
Teoria del rapporto giuridico fra Stato ed impiegato - Origine,

svolgimento e cessazione del rapporto - Diritti, doveri e responsa-
bilità dell'impiegato.
Cenni sommmari sulla amministrazione locale.
L'attivith giuridica della amministrazione - Regolamenti, de.

creti e loro varie specie - Poteri di polizia.
L'attività soejale della amministrazione - Principi fondamentali

sulle sue varie forme in relazione all'ingerenza dello Stato nei rap-
porti fisici, economici e spirituali.
Cenni speciali sulla legge dei lavori pubhlici e sue modificazioni,

e sulle leggi sanitarie.
Nozioni fondamentali sulla protezione giuridica verso le pubbliebe

amministrazioni - La giustizia amministrativa - Ricorsi semplici:
ricorso gerarchico e ricorso straordinario al Re - Ricorsi conten-
ziosi - Sezioni contenziose del Consiglio di Stato.

III. - Elementi di diNtto penale e di procedure penale.
Diritto penale.
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edrÌa della Ïëýge penale in úËppor$ ál tÀÑo Èlillo spazi -
L'estradizione.- Imputabilità e cause che la escludono o la dimi-
nuiscono - Concetti di dolo, colpa caso fórtuito - Teoria del fen-
tativo - Concorso di piû per'sono in uno stesso rea#Á - Concorso
al reati e di pene - Recidiva.
Concetti fondamentali sulla; pena -ieÀÃ aÊ ed accessorie
- Effetti delle condanne penali - Agp11eizione ell pene-Estin-
zione dell'azione penale e delle condarine poäÄli.
Concetti fondamentali sul reato - DS1ftti e contravvenzioni -

Nozioni fondamentali sui delitti i coli o lä sicúrezia Âàllo Stato;
contro la libertà; contro la. publ iiá amáûniÉtrakione; dontro
Ì'amministrazione delli giustiËia; contio l'orðiÊÑ Ii $$Ilco; coritro
la fede pubblica; contro l'inoolumitä pubblica; contro il buon co-
stume e l'ordine delle famiglie; colitro le (p is Êe ; contro li pro-
prietà.
Nozioni fondamentali sulle o tiÈrËÑàÈz41$Ëi rÖ specie piii-

cipali.
Procedura penale.

Nozione del processo,penale - Sistemi iocuikkorio.
Ordífiämento giudíziärio periälà.
Giurisdizione - Coinpeterížá - Conflitti di giurisdiéiõne é com-

petenza.
Polizia giudiziaria - Suo ordinamento e fatizione.
Azione penale ed eventtiale ažione civilà däri#arite dal reato -

Eserci2io dell'azione penale - Esercikid dell'azione civile - Difasa:
Diritti e Doveri. ·

L'istruttoria venale - Mti d'is,truzione in gegege e disposizione
relativa ai mandati di comparizione e di cattura ed alla libertà

provvisoria - Sezione d'accusa.
Nozioni fondamentali sulle forme e lo svolgimento del processo

orale nei diversi gadi di giurisdizione.
Ordinanzo o sentenze -Jentenzy contumaciale - Mezzi ordinari

e straordinari di riforma delle septenze penali.
IV. -- Diritto e procedwa civile.

Diritto . civile.
Fonti del diritto positivo italiano e liorme di interpretàiiolle.
Persono fisiche e giuridiche - Condizioni che deterinínano e mo-

dißcano la capacità e il godimento dei diritti.
Cittadinanza - Domicilio e residenza - Assènza e suoi ettetti.

Principî generali del diritto di famiglía - Matrimonio - Filia-
zione legittima e naturale - Adozione - Tutela e cura.

Atti. dello stato civile.
Nozioni sui diritti patrimoniali - Distinzione dei beni - Prin-

cipî fondamentali sul diritto di proprieta e lo sue limitazioni - Del

possesso.
Nozioni fondamentali dei diritti auccessorì - Successione le-

gittima e testamentaria - Acquisto ed esercizio dei diritti suc-
cessorì.
Nokidni fondamentali sul diritto delle. obbligazioni - Loro fonti
- Contratti - Re,qvisiti, ettetti e in,terpretazione dei conizatti -

Nozioni fondamentali sulle principali forme di contratti speciali -
Quasi contratti - Atti illeciti - Delitti e quasi.delitti - Principî
generali sulle diverse specie di.obbligazioni-Id.sui modi di estin-
zione delle obbligazioni - Id. sulla prova delle obbligazioni e della
1òro estinúÏone.
Cenni speciali sulle ipoteche - Cánni sŠlle prescrizioni.
Garandia dei diritti - Nozioni sui requisiti, specie e concorso

delle azioni e loro estinzione.
Procedura civile.

Elementi del processo civile - Giorisdízione - Atti delle parti e
del giudice.
Citazione.
È0cme generali del procedimento sommario.

Istruzione della causa - Contumacia - Azione di incompetenza
- Incidenti e prove - Nozioni fbudanientali sulle singole prove -

Sentenze e lgro psecuzione - Nozioni sui mezzi per impugnare le
seußnze (opposizione; appellazione; revocazione; opposizione del
teizo; ricorso per cassazione).

Esecuzione delle sentenze - Esecuzione sui beni mobili -)i|se-
cuzione sui beni immobili - Esecuzione per consegna . o rilasofo
dei beni. -

Nozioni geñorali sui procedimenti speciali - Azione civile contep
le autorità giudiziarie e gli ufficiali del pubblico ministero - Dí-
sposizioni relative agli assenti - Disposizioni relative al matri-
monio, alla autorizzazione della donna maritata o alla separazione
personale dei coniugi, ai minori di eth - Inabilitazione e interdi-
zione - Rettifica degli atti dello stato civile - Apertura delle suc-
cessioni - Pagamento e deposito - Sequestro.

V. -Elementi di diritto commerciale e mariitimo e cenni
sul codice della marina mercantile.

Diritto commerciale.
Fonti del diritto commerciale.
Atti di comnlercio - Persone di commercio; loro requisiti, di-
ritti e doveri.
Società commerciali -- Principali specie e norme che le reg-

gono.
Principî generali sulle obbligazioni commerciali - Dei contratti

speciali con. particolare riguardo ai contratd di trispoi$ e di assi-
curazione.
Cambiale:

.
suoi eguisiti essenziali, girata, accettazione, avallo,

pagamento, protesto, azioni camliÍarie.
Principî fondamentali sul fallimento.
Diritto marittimo.

Nozioni di diritto marittimo - Fonti del diritto positivo ita-
liano.
La nave:. proprietario, armatore, capitano, equipaggio - Con-
tiafti à loro úlodalitg - Alienazione - eþ1o.
Contratto al noleggio e,polizz di mico - Avarie, 4 Ëýartižione

dei danni - Prestito a cambio marittimo - Contratto di assicu-
razionó contro i rischi della navigazione -Crediti privilegiati sulla
nave e sul carico.

Codice db11a marina mercantile.
Giurisdizione dálli marina mercantilo - Gaþitanerig- di: þorto e

loro attribuzioni amministrative e gtillitflioië- Atf6 di nazionalità
Gente di mare e categorie nelle quali si divide.
Prescrizioni principall circa la polizia di bordo e della navigazíone
- Naufragi e ricuperi. ,

Cenni generali. sulle disposizioni relative allempo di guerra.
Cenni sui reati marittinii e le pene corrisþóndenti - Pirateria e

tratta degli schi i. - Châtrà$bando. di.¿i'mi-Giurisdizione penale
marittima mercantilà ; comietenza 5 nroáëdura.
VI. - Concetii fondameniàÜ di economia polÑica - ßeienza del-

le finanze e legge sulle contabilità generale dello Stato -
Statistica.
Economia politica,

Produzione dålÍa ricoliezia: uo pleniÃrki; Ïavoro; divisione e li-
bertà del lavoro; capitale e sue specíõ.
Distribuzione della rinchezži - Concetto (11 proprietà privata -

Grande e piccola propi'ietä.
Circolazione della ricchezza: Valore; siißciààe e Idagi-Scambio

e sue forme - Moneta e sistemi monetari.
Credito e sue fornië - lšanche, loro liinbig varië specie.
Teogo dello scambio - Commercio nazfótíale é ititérnazionale -

Pagamenti internazionali - Mercati di consumo e di approvvigio-
namento - Fíere. e merÅati - Doka e magazzini génoráÏl - Ma-
gazzini doganali di deposito e magazzirii rivati - Parti e punti
franchi - Camere di commercio - Agelizië comnierciali e -addetti
commerciali alPestero - Musei commèrciali.
Sistemi vari di politica commei'elale - Dazi doganali e diritti ao-

cessorî - Dazi specifici e dizi ad valorem - Dazi geneidli e dazi
convenzionali - Trattati di commercio.
Consumo della ricchezza ; carattéri e fóóme varíe di consumo -

Relazioni fra consumo, produziorië e distribuzioiie.
Scienza delle finanze.

doncetti generali sulle spese ordinarie e (traordinarie; divisiorie
dõIle spese ordinarie in ripiiorto aÌÍe fãilzÏoxil dello Stato
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Entrate ordinarie di diritto privato -- Concetto.di demazio fisca-
le e di demanio pubblico - Demanio fiscale: fondiario (forestale,
minerario, idraulico); industriale (esercizio dei trasporti ferroviari,
fluviali e marittimi) ; commerciale (banca di Statos casse postali di
risparmio).
Entrate ordinarie di diritto pubblico - Tasse:Ioro classificazione

e modi di riscossione - Imposte: concetti fondamentali -Imposte
dirette (sul patrimonio; sul profitto; sul reddito) - Imposte indi-
rette (sulconsumo; fabbricazione e vendita; daziinterniedesterni;
sugli affari).
Entrate straordinarie: concetti fondamentali - Allenazione del

demanio ûscale - Carta moneta - Prestiti - Nozioni sul debito

pubblico fluttuante e consolidato (perpetuo e redimibile) - Conver-
sione del debito pubblico.

Cenni sulla legge di contabilità generale dello Stato.

Scopo della legge sulla contabilità generale dello Stato - Patri-
monio dello Stato - Sua amministrazione - Demanio pubblico.
Incanti pubblici - Licitazioni private - Stipulazione e approva-

zione dei contratti.
Anno finanziario - Bilancio di prevísione - Legge di assesta-

mento - Rendiconto generale consuntivo - Cegni sul bilancio de-
gli esteri in rapporto alle colonie, e sui bilanci della Colonia.eritrea
o della Somalia italiana.

Entrate dello Stato - Spese - Emissione dei mandati - Varie

specie di mandati - Spese fisse.
Cenni sugli agenti dell'amministrazione che maneggiano valori

dello Stato e sui conti giudiziali.
ÊÑlone di vagíía del Ñsofo - Servizio del pordoglio - Éuoni

del tesoro.
sf,atiatica.

Concetto di statistica - Metodo statistico - Indagini e informa-
zioni - Valori medi e loro uso - Leggi statistiche - Figurazioni
grafiche più usate (diagrammi e cartogrammi).
,
Statistica démogt'afica: censimento, stato e movimentà della po-

polazione - Correnti dell'emigrazione.
Statistica economica : commercio generale e speciale - Impor-

tazioni ed esportazioni - Vie di comunicazione ferroviarie, marit-
time o fluviali - Trasporti - Ricchezza nazionale ed elementi dei

quali si compone.
Cenäi sommari di statistica generale - Id. di statistica finanziá-

ria con speciale riguardo alla statistica monetaria.

VIL - Cenni di geogrpfla coloniale e di storig 4ella,espansione
europeg in A rica.

CËnni.g erali iull'Africi fisica (coste,ponti,)ium laghi).
CenÀí geiferali sull'Africa politíça (popolazioni,,rehgioni e lingue)i
- a 'peggtratione europea - Missionari ei esplorg ori pedi-
ziom coliimerciali dell'Inghilterra - Conquistämilitaridella Francia
- Le grandi scoperte nella seconda metA del seklð XIX - doiitii-
byta.dpll'Italia alla esplorazione aÈýícani - ŸõË Ïone dËlo Stato
del dong - Principilí trattÅtì e conveniloni sulli ipäitgÎone del-
l'Africajrg gli Stati europeí - Possedímentí e protettorati europei
e sferýA influenza.
00Ëai gËndrali sull'Africa economica - Nozioni sui gri climi -

nivisiâne Jálle Colonie i$ rapporto al clima - Priticipali prodotti
del suolo in relazione al clima - Sottosuolo - Fatiria - Flora -

Condizioni economiche e di civiltà delle popolazioni indigene, con

specialo riguardo alla loro costituzione sociale (popoli cacciatori,
pastori, agricoltori e misti) - Agricoltura - Industrie - þIezzi di
trasporto.- Commerci - La colonizzazione europea - Sue forme

in r.apporto alle Colonie di popolamento, di sfruttament e di com-

plercio - Sfruttamento dei prodotti del suolo - Esportazione ed

importazione - Linge di navigazione - Ferrovie - Telegraf).
Denni sopimari sui principali pppsedimeyti e protet‡orati delle

potenze europee in Africa - Colonia del Capo - Possedimenti in-
glesi, francesi, tedeschi, spagnuoli e portoghesi in generale.
L'Africa mediterranea - Marocco - Algeria - Tunisia - Tripo-

litania - Egitto.

L'Africa occidentale francese - Penetrazione economica nel
Sahara.
Il Con&'0·
J'A(cica Gentcalaminglese e il condominio anglo-egiziano'"del
Soudan.
L'Africa orientale tedesca - L'Africa orientale inglese - Protet-

torato di ZåhÏ e dell'Uganda.
Ìl nordést ricano. - L'impero etiopico - Cenni di geog;:ajia

fisica. Confini. Regioni. Etnografia. Governo dell'Etippia. Indgstrie e
commerci. Cenni storici - Cenni sulla Somalia francese in tapporto
alle sue rolazioni economiche con l'impero qtiopico - Cenni sulla
Somalia inglese in rapporto all'Etiopia ed ai protettorati e possedi.
menti italiani.
La Colonia eritrea - Confini, estensione, coste, orografia, lidro..

grafia, clima, .vegetazioner fauna --- Ropolazio -lingue« religioni
- Agricoltura, industrie e commerci - Cenni storici sulla espan-
sione italiana Acquisto di Assab - Ocoupazione di Massaud-
Allargamenti territoriali - Trattato di Uocialli e - rappòrtí cóû la
Abissinia sino alla pace di Addis-Abebã - Sistenlazione della co-
lonia.
Cenni sui protettorati italiani della Botnalia settentrioriale.
La SomaIia itali,ana- Cenni geografici - Confini Esplora-

zioni - Coste - L'interno - Fiumi. - pli.ma - Prodotti e com-
merci - fgpolazioqi - Centri principali - Cenni, storici - Il
Benadir prima delPiñterverito dd11'Italia - L'intervento dell'Italia
- Colopagnia Filonardi,-.Società del Benadir -gAmministrazione
diretta dello Stato e sistemazione della Golonia.

VIÏÏ. - Prineiþî generdifN politica olonjá¾,
diritto ed economia caloniale.

Modo d'acquisto del territorio coloniale - Territorzum nullius
e tporja dÿJla .occupagioge gecondg I'Ajto di Berling del JS 45 (arti-
opli 34 e 35p - Ep) ttogto cojopialg - Protg‡togt a pgoli
Ëar ari - Protettorat1 europei sulygogmenteggio ng »Ä
dell'h(ntgr(agge,delly spera dg11uenz4 - pir tto di vicgnza.
Le Compagnie coloniali - Evoluzione del sistema delle Codpa-

gaie nelig cqhinizzazione .mpderna, specialmente dell'AN16Ê.
Applicazione dei principî gene i plli doÏoni erÎfrei e a

Sognalia italiang.
Denni sål prifiàÏiiak tattali" i erÁ ihnali cÙ Ëd esìšÄi Áiferi-

s'cono - Affo ai herlind e di Bi·k±$11es.
.

OrganizzazÎone politico-amministrativa $ Ú$ ÒÔIÉÑë. Prinoiþf
. generali - Rapporti delle Colonie con la rËÊÉÂ fairia - Sistemi
dell'apsogeftamengdella associazione, della assimilazione, della
autonomia - Ap licazione delle leggi della madre patria e legisla-
zione speciale per Ïe doÏo'ni - Uftefe ÏðÿISÍStivo a le sue dele-
gazioni in materia coÌoníaÌë - Läggi e de reti nei riguardi dello
Colonie e le facoltå regolamentari del Governo centrale e del Governo
locale.
Sistema adottato daÏl'Italia - Sugdgi.gloni laË; dóË.

djzipne. giuridica jei nagvi nei rjgnardi de)1apttallmanza $1
cottoÃurutico gella Colonig (territqt‡o pppolazione)

Amministrazione centrale. - Ministero degli e oil - nii•ë..
zione centrale gegli affari cologiali 11 Cgnsiglío col niale (1) -
Cenni sulle attribuzioni dei,vari ministeri à rapporto ake Colonie
e dei vari corpi consultivi in loro confionto.

Governo e garninigazione jocale. - Cón tti genáraliAhlla
organigzazione della Colonia eritrea (2J e dellagoinalia liallari g.
Cenni ggnerali ÿuÛ¶rdiomenio.gludiziÊri deUa 0ÔÏõËiÊ'ekrea'(4)

e della Somglie ital,iana (5).
Concetti jongméntiligul reg,ime fýïaísiärio gle Colóbies M.

stema tributario della colonie itálikne jË rapjort aë¾ indgeÁi e
ai nazionali - Tributi e dazi doganãÌi - ReÑfiàË ddkÈñalËÄáfa
Eritrea e della Somalia italiana.
Ëeáime & Ìle telre

.

- 11 únianio colóniÃÌe - La Pióprietà del
suolo e le riservg indigene - .CoilcessioniferiÑ>rÍËli - Grandi
medie e piccole concessioni - Cenni sull'ordinameËto föËdiario del-
l'Eritrea (0) - Le concessioní al Ëenadir, e la valoriázazione delle
terre (7).
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Regime della mano d'opera - Immigrazione di nazionali - In-
troduzione di lavoratori di colore - Questione della mano d'opera
locale - L'economia a schiavi - L'Atto di Bruxelles e l'Ufacio in-
tornazionåle di'Zanzibar- L'imposta in Tavoro (àorude) e áua ori-
tica - Il contrattä libero di lavoro.
Nozioni fondainentÅlí sul credito foniliafio colóniale ûIle Ban-

che coloniali, sul regime monetario e~Ïf "cambio in rapporto àÏ1e
dolonie.
Nozioni generali sui lavori pubblici - Viabilita (strade carova-

miere, vie fláviali, ferrovie e priñoipäli sistänliier la loro co tra-
aione) - Opere idgailfelie e þoituäi•là -lagri caistaÌi.
(1) Legge 24 maggio 1903, n. 205 e R. decreto 26 maggio 1934,

g. 411.

(2) Legge 24 maggio 1908; n. 205. R. decreto Bitsettembre 1905,
n. 507. ItRe 4eoreti 19.settembre 1909, n. 888 e n.9839.
(3) Legge 5 aprile 1908, n. 161. R. decreto 4 luglio 1910, n. 562.
(4) R. dooreto.2 luglio 1908, n. 325. Decreto dél governatore del-

l'Eritrea 11 Inglio.1908, n. 756.
(5) R. decreto 8 giugno 1911, n. 937.
(6) R. deerèto 311gefinálo 1909, a 378.

g) RR. decreti 8 giugno 1911, n. 695 e n. 820.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Vist o il R. dooreto in daté 4 luglio 1910,'n. 508, relativo all'ordi-
namento dálla Somalia italiÈnä; a

Visto il lygolamerito approvato con deoreto ministeriale 23 di-

cembre 1911;
Detex•mina:

È apert,o presso il ministero degli afari esteri un concorso per
titoli e jie'r 'esargiftre posti di ispirant'e agentõ oòloniale nel ruolo
orgânico delliimalia italiana.
Il tempò utile per la presentazione dellt) domatide à Assato al 25

anarzo 1912.
11 concorso sarà regolato secondo le no'rme ûssate dal regola-

me.uto ajpiovato fóf deoreto niinistoriale precitäiÏo.
Speciag avviso di concorso sarà pubblicato ‡anto nella Gazzetta

-u,fpciale del Regno, che nei Bollettini ufneiali della Colonia eritrea
e della Somalia italiana.

Roma,p dicembie 1911.
Il ministro

DI SAN GIULIANO.

AVVISO DI CONCORSO.

10 aperto presso il ministero degli affari esteri un concorso per

titeli e per esami a tre posti di aspirante agente coloniale
nel ruolo

organico della Somalia italiana.
E coneo¾o sÁri, regolato secondo le norme stabilite nel programma
di esame appi hio con deere ininisteiia Ïe 28 alcenibre 1911

Le domand amminäÏ no, sorifte e ottosorítte dall'aspirante,
a cartiTGolfo da una 'lira, doñanno essére presentate al niini-

stero d$gË aÑaEÍ esteri noti più taitÏÍ del 26 marzo 1912.

Non saranno accolte le domande.che y erranno al ministero

agli aiŠri esi,e nogo la soadenza del termme prefisso, e non sa-

ragno cÑredatè di tugi iÀocumenti prescritti completi che non
verrando richiesti ad altre amininistraz1om e dovranno rimanere

egnessi alla,domanda sino al risultato definitivo del concorso.

Le istanze 4ovranno essere corredate
da documenti dai quali ri-

spitino }e guenti condizioni:
a) essere cittadino italiano ;
b) avere,età non maggiore di 30 anni e non

minore di 20;

c) aŸeá'sdadiúfûtWagli"ob¾lÏÿlii di levi•
d) essere di sana e robusta costituzione che permetta di af-

frontas"e-qualunque clima e ayare súbito una visita medica fiscale

le apportune constatazioni,peA tal gne il candidato dovrà chiedere alla Direzione dell'ospe-

dale militare locale, oppure al comando di corpo o di distaccamento
che abbiaadisposizione un ufBeiale niedico,diessère sottoposto alla
visita, giusta gli atti del ministero della guerra in dáta 26 -giugno
e 23 settembre 1902, nn. 150 e 231, sul servizio sanitario ;

e) non avere riportato condanne penali o avere sempre te-
nuto buona condotta;

f) avere la laurea di una università del Regno oppure Pat-
testato di licenza degli istituti contemplati dalla legge 21 agosto
1870, n. 5830, o il diploma di una scuola estera, ritemito, a giudi-
zio del ministero degli affari esteri, equipollente ai diplomi sud-
detti; o in fine essere ufficiale del R. esercito o della R. marina.
L'adenipiniento di tali condizioni non vincola ad accogliere la do-

níanda di ammissione al concorso.
I concorrenti all'ammissione alla prima categoria, dei funzionari

coloniali, che non venissero préscelti, non possono essere ammessi
a coprire i posti che si rendesero successivamente vacanti, senza
che abbiano superato un altro esame di concorso.
Oltre la notincazione individuale, sarà data notizia nella Gax-

getta ufficiale del Regno del nome degli aspiranti ammessi al con-
corso, del luogo, del giorno e dell'ora fissati per gli esami.
Gli esami verteranno sulle materie indicate negli allegati A e .8

al decreto ministeriale del 28 dicembre 1911.

Roma, 29 dicembre 1911.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli articoli 27 e seguenti del regolamento per l'organizza-
zione degli uinci esecutivi dipendenti dall'amministrazione delle tasse
sugli afari, approvato con R. decreto 18 marzo 1909, n. 158;

Deteraninsa a

Art. 1.

È aperto un concorso per esami a 100 posti di volontario nel-
l'amministrazione delle tasse sugli afari.
Il detto concorso avrà luogo in quanto alle prove scritte nei giorni

10, 11, 12 aprile 1912, presso le intendenze di finanza di Anerona,
Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Milano
Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia ; in quanto alle prove
orali presso il ministero delle Ananze in giorni da destinarsi.

Art. 2.

Le domande & ammissione al concorso, scritte di tutto pugno
degli aspiranti, su carta da bollo da una lira, dovranno pervenire,
non più tardi del 29 febbraio 1912, al ministero delle finanze (dire-
zione generale delle tasse sugli afari), od essere preseritate entro
lo stesso termine agli intendenti di finanza che ne cureranno la
spedizione atministero,
In esse gli aspiranti dovranno :

a) designare la sede, fra quelle indicate nell'articolo prece-
dente, presso la quale intendono sostenere le prove scritte;

b) obbligarsi a raggiungere a proprio spese qualsiasi resi-
denza, quando, vincitori del concorso, saranno nominati volontari;

c) obbligarsi a prestare una cauzione di lire mille entro sei
mesi dalla data della loro nomina a volontario.

Art. 3.

A corredo delle domande d ammissione devono prodursi i seguenti
documenti:

1° copia dell'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante alla
data del presente decreto, ha non meno di diciotto anni compiuti e
non più di ventotto;

2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune di residenza:
4° certificato di non incorsa penalità;
5° certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale risulti

che l'aspirante abbia l'attitudine fisica all'impiego cui aspira.



GAZZETTk UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIk 49

Tale certificato deve essere rilasciato da un ufficiale sanitario mi-
litare o da un medico provinciale, od anche, per giustiilcate circo-
stanze, da un medico condotto comunale;

6° certificato og altro documento comprovante che l'aspirante
abbia ottemperato alle disposizioni delle leggi sul recI tamento;

7° diploma di licenza liceale o di licenza d'istituto tecnico;
8° certificato dell'agenzia delle imposte dirette, od atto di noto-

rietà da cui risulti che l'aspirante si trova in grago di prestare la
cauzione di lire mille nel termine di cui alla Ïettera c) dell'arti-
colo 2, e di fornire una ulteriore cauzione di almeno lire duemila,
occorrente per la prima nomina a ricevitore del regstro.

Art. 4.

I requisiti prescritti per l'ammissibilità al concorso, ad ecce-
zione di "guello relativo alPetå, dovranno esseiW þbsseduti dagli
aspiranti nel periodo che intereede tra la data del présente deste-
to' ed il 20 febbraio 1912, giorno in cui scadrà il termine utile per
la preshntazione delle domande, ed i certificati di cui ai nn. 3, 4, 5
ei8 dell'art. 3 dobbonö avere data non anteriore di tre mesi a
quella del presente decreto.

Art. 5.

2. Materie e partizione del Codice civile.
3. Del domicilio civile, della residenza e della dimora.
4. Delle persone fisiche e delle cause che modificano o limitano

l'esercizio dei loro diritti.
5. Parentela e affinità.
a. Nozioill iittÍle persone giuridiche.
7. Dei b ni, nella proprietà e delle modificazioni e limitazioni

di essa.
8. Disposizioni principali che regolano le successioni e le dona-

zioni.
" '

9. Delle obbligazioni: fonti, effetti, prove, modi di estinzione.
10. Ñozioni sufcóntiatti speëiali regolati dal libro III del Codice

civile.
11. Nozioni fon(lamentali sulla trascrizione, sui privilegi, sulle

ipoteche.
Ï2. Nozioni fondamentali sulla prescrizione.
18. Édgolé géherali della conipetenza nei giudizi.
14. Della esecuzione forzata in genete.
15. Della esecuzione sul beni mobili e sui beni immobili.

Diritto commerciale.

Le prove scritte sono 3, e versano sopra ciascuna deHe 3 parti
del programma sottoindicato.
La prova orage versa sull'intero progpampla e comprende inoltre

la lettura e la traduzione di un testo francese.
Il candidato che abbia conoscenza di altre lingue moderne ne fa-

rå speciale menzione nella domanda di ammissione al concorso.

Art. 6.

I vincitori del concorso sono classificati per ordine di punti.
Il giploma di laurea in giurisprudenza costituisce titolo di prefe-

renza a pariti di punti.
Fra candidati forniti di laurea in giurisprudenza, a parità di

punti, ha la precedenza chi abbia prestato ár#izio utile agli éffet-
ti della pensione in una amministraziöne'dèllo Sisto, nelÍ'esercito
o neÌÌ'armata ; ed in mancanza il maggiore di età.

Roma, 24 dicembre 1911.

Il ministro

FACTA.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI.

Parte I.

Diritto costituzionale ed amministrativo.

1. Dello Stato : genesi, elementi costitutivi e ûne.
2. Sovranità. Governo rappresentativo.
3. Divisione dei poteri.
4. Potere legislativo: organi e funzioni. Legge del bilancio.
5. Potere esecutivo: il capo dëllo Stato; sue prerogative; sue

attribuziom in rapporto ai vari poteri.
6. Nozioni sulla responsabilità ministeriale. Ordinamento dei

ministeri e in particolare di quello delle ûnanze e degli uffici che
we dipendóno.

7. Potesti regolamentare.
8. Del potere giudiziario.
9. Del Consiglio di Stato. Sua composizione ed attribuzioni con-

sultive e contenziose.
10. Della Corte dei conti; sua composizione e sue funzioni.
11. Del rapporto giuridico fra lo Stato e l'impiegato.Diritti, do-

Veri e responsabilità dei pubblici impiegati.

Parte II.

Diritto e procedura civile,

1. Della pubblicazione, interpretazione ed applicazione delle

leggi in generale.

1. Degli atti di commercio e dei commercianti.
2. Dei libri di commercio.
3. Delle obbligazioni commerciali in genere.
4. Della vendita commerciale e del riporto.
5. Disposizioni principali che regolano le Societh commerciali.
6. Disposizioni principali che regolano la cambiale e l'assegno

bancario.
7. Del mandato commerciale e de11a commissione.
8. Della dichiarazione del fallimento e suoi effetti. Del falli-

mento delle Società commerciali.

Parte III.

Economia politica.

I. Principi generali. Produzione, distribuzione, circolazione e

consumo della ricchezza.
2. Teorica del valore e varie forme proposte per definirlo.
3. Prezzi.
4. Teorica della rendita.
5. Interessi e profitto.
6. Salari.
7. Moneta, credito e Banche.
8. Libertå di commercio, sistema protettivo e sistema proibi-

tivo e traftáti di commercio.
9. Dooperaziöne e sue varie forme: di produzione, di credito,

di consumo.

Scienza delle gnanze,

1. Delle entrate pubbliche.
2. Teorica generale e principì regolatori dell'imposta.
3. Varie specie d'imposta e diverse classificazioni di esse.

4. Delle spese pubbliche.

Statistica.

1. Importanza ed utilità della statistica.
2. Opérazioni di rilevamento statistico; raccolta dei dati, spo-

gli, critica e verificazione dei dati, aggruppimenti.
3. Medie.
4. Procedimenti grafici rappresentativi delle rilevazioni com-

piute (diagratilmi e cartogrammi).
5. 11 censimento della popolazione.
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PARTE NON UFFICIkLE
DI-ARIO ESTEŒtO

Tutti gli "dtati europei che si reggSo con costitu-
zione mo narchica ,parlamentare hanno pancito,..tra le
prerogitive del capo dello Stato, il diritto di sciogliere
la Camera dei deputati con obbligo di riconvocarla
ent o determinati periodi di tempo. Tale prerogativa è
partmente accordata nella nuova cpsti‡uzione turca al
Sultano, ma con la limitazione di ottenere il consenso
del Senato. Contro tale limitazione è insorto il governo
di Said pascia proponendo che il Sult4no.possa scio-
gliere la Camera senza consultare il Senato. Said pa-
scià è oramai la lancia spezzata 4,el partito giovane
turco il quale, sapendo di avere conkapo il Senato e

volendo in qualche modo sostenersi ancora, spera nuova |
Vita dallo spioglimento della Camera e dalle conse-

guenti nuove elezioni che saprebbe indire e condurre
a compimento coi noti. metodi,già esposti a Salonicco,
denominati dello scudiscio. Ai giovani turchi resiste,
oltre il Senato, il nuovo partito di opposizione Accordo -

liberale.
Ecco, intanto, quanto telegrafano da Costantinopoli

in merito:
I deputati indipendenti continuano le trattative con l'Unione e

progresso (giovani turchi) e l'Accordo liberale per raggiungere
raccordo, e propongono che l'art. 35 della costituzione sia modifi-

cato, in modo da autorizzare il Sultano a prorogare la Camera per
tre mesi in tempo di guerra ed a scioglierla col consenso del
Senato.
I giovani turchi considerano la proposta come non conforme al

desiderio del Sultano.
I due partiti continueranno domani le loro discussioni,

A Per ottenere l'appoggio del, gruppo greco della Camera, i gio-
vani turchi promettono di afidare in seguito ad Aristidi il porta-
foglio della giustizia, con l' impegno di accogliere anche gli altri
desiderata. I greci sembrano indecisi, non considerando Aristidi come
appartenente al loro gruppo.
Il gabinetto Said Pascià è stato formato coi nomi

che già ieri pubblicammo però ; da Costantinopoli, 3,
telegrafano in argomento:
Talaat bey ha riflutato per il momento il portafoglio dell'interno

che assumera probabilmente dopo lo scioglimento della Camera; il
ministro della giustizia, Menduh, assume l'interim dell'interno.
Il ministro delle poste Ibrahim Sussa, siriaco cattolico, à confer-

mato nel suo posto.

La situazione cinese è gravissima. .Oramai soltanto
il risultato della guerra tra imperialisti e repubblicani
può dare una soluzione.
Il Neto York Herald riceve da Pechino :

La lotta ad oltranza tra il nord, ove sono la maggior parte degli
imperialisti con la Corte, ed il sud della Cina, in balia dei repub-
blicani, é inevitabile.
Dopo un'udienza al palazzo che é stata abbastanza lunga, Yuan-

Shi-Kai ha telegrafato a Tan-Chao-Yi di avere accettato le funzioni
di commissario alla conferenza per la pace. Contemporaneamente
egli ha sconfessati gli accordi conclusi da Ou-Ting-Fang, dichia-
rando che questi non aveva facoltà di concluderli se ha accusato

Tan-Chao-Yi di tradimento,
In seguito alla crisi provocata da un lato dalla richiesta della

lega militare che reclama fondi per la continuazione della guerra
e dall'altro dall'attitudine di Yuan-Shi-Kai che minacciava di riti-

rarsi, l'Imperatrice madre ha consegnato a Yuan-Shi-Kai ottomila

once di oro prelevate dalla riserva conservata nel palazzo. Essa
iÑm§egna pure di costringere i I)rincipimancesi a versare forti con-
tribuzioni di guerra che essi dovrebbero getidere sulle ricchezio

che hanno accumulato.
YGan-Shi-Kai ha annunziato alle Legrazioni che il dado è gettato

e che si propone di sostenere la lotta ín favore della monarchia

costituzionale. Egli si dichiara certo di poter mantenere la sua au-

torità su tutta la regione a nord dello Yang-Tse e ritiene che il

Rio nto in favore della répubblica fomentato dalle provincie del
sud ben presto cesserà.

Essendo stato decretato dai delegati delle potenze
protettrici che i deputati cretesi sarebbero rimasti in
arresto fine11ò la Camera non avesse

.

terminato .1 suoi

lavori,;i deputati greci si sono affrettati a compirli; e
però; telegrafano da Atene, 3 :
Stamane alle 10, dopo una lunga seduta notturna, la Camera ha

terminato in fretta i lavori per permettere la liberazione dei ge;-
putati cretesi detenuti sugli-incrociatori delle potenze protettrici di
Creta.
La Camera ha approvato il bilancio ed il progetto di organizza-

zione dell'esercito conformemente alle indicazioni fornite da una

missione militare francese, fissando l'effettivo dell'esercito di terra

a 130.000 uomini e votando inoltre 46 milioni per l'aumento della

flotta e numerosi crediti per lavori di utilità pubblica.
Il decreto di scioglimento é stato letto fra applausi.

Da Salonicco mandano la diuturna téiste nota di
conflitti tra turchi e bande insorte. Un dispaccio in
data di ieri dice:
Presso Aleppo, nei dintorni di Itoeprulu, è avvenuto un conflitto

fra soldati turchi e una tribù dei Mirditi alla quale è attribuito
l'attentato dei treni presso Koeprulu. Dopo due ore di combatti-
mento la tribú é fuggita lasciando cinque morti sul terreno. Un

solgato turco é rimasto ucciso e due altri feriti.
Mandano da Istip che l'attentiato alla dinamite commesso contro
il corpo di gendarmeria ha prodotto soltanto danni materiali.
In una circolare diretta al Vall di Salonicco, il Gran Visir lo e-

sorta ad amministrare con grande cura ed a trattare i vari ele-
menti della popolazione con eguale imparzialità.

DIARIO D111T.T.A GUERRA

lWotizie ed informasloni.

Londra, 3. - L'Agenzia Reuter ha da Malta:
Il vapore inglese British Prince qui giunto riferisce che dopo la

partenza da Alessandria d'Egitto fu fermato e visitato da un in-
crociatore italiano. 11 capitano del piroscafo soggiunge che tutti i
bastimenti che escono da Alessandria vengono ugualmente fermati
e visitati.

Londra, 4. - Il Times ha dal Cairo :
Per assicurare la neutralità dell'Egitto, sono stati inviati a Sollum

dei guardaeoste e un distaccamento di fanteria e. sono stati stabi-
liti posti di polizia lungo la costa da Sollum ad Alessandria. La
frontiera occidentale egiziana è pure rigorosamente sorvegliata.
Ieri fu arrestato un uficiale turco giunto da Beyrut. per la via

di terra. Egli stava per passare la frontiera, per raggiungere le
truppe turche ed era accompagnato da tredici siriaci. Sara rinviato
in Turchia.

Stampa estera.

Vienna, 3. - Il Neues Wiener Tageblatt pubblica un articolo
di fondo di Voltolini, intitolato e II bilancio >.

Vi sono molti - scrive l'articolo - i quali criticano il generale
Caneva, asserendo che egli, mancando di energia e di iniziativa,



GAZZETTA UFFIQIALE DEL REGNO D'ITALIA 51

tira in lungo, senza bisogno, la guerra in Tripolitania. Tale giudizio
non può essere emesso se non da coloro che non hanno mai pon-
derato le gravi difBeoltà che si oppongono ad operazioni militari in
un paese come la Tripolitania.
Nelle attuali condizioni 11 temporeggiare à l'unico metodo possi-

bile ed opportuno per condurre la guerra. Anche giungendo fra
breve alla conclusione della pace fra l'Italia e la Turchia, gli arabi
e i beduini dell'interno creeranno ancora probabilmente dificoltà
agli italiani.
Ve poi uu'altra ragione che giustifica il metodo di guerra ûnora

seguito e cioð la ragione economica.
Infatti la guerra attuale ha anzitutto la virtù di non essere co-

stosa.
L'ayticolo epamina quindi la relazione. d.el ministro.italiano del

tesoro, la quale à così favorevole che l'Italia può attendere con
calma l'ulteriore svolgimento della guerra senza doversi rivolgere
all'estero per un prestito o ai propri contribuenti per un aumento '
di tasse.

Qúesta esposizione economica del preventivo per la guerra da
parfe dell'Itana,dovrebbe persuadere la Turchia che essa non 11a
alcuno possibilità di riuscita almeno nella difesa dei suoi possessi
della Tripolitania.
Lentamente, ma irrevocabilmente, le colonne italiane di avan-

guardia si spingono sempre più avanti dalla base delle operazioni
e, cÚegro a loro, si svolge incessantemente la europeizzazione del
paege.
Paragonando a quanto hanno compiuto gli italiani in questo

breve spazio di'tempo, oið che hanno oÔ rito i turchi, si deve ri-
conoscere che l'esercito tureo ha fatto, à vero, quanto poteva con

le sue piccole artiglierie e con i suoi facilt; ma d'altra parte ri-
sulta evidente che a Costantinopoli si d ebbero convincere che
continuare la guerra non è più che uno spèco di vittime senza al-
cuna éperanza di successo.
L'onore å salto.
Särebbe meglio di cercare di concludere presto una pace van-

taggosa con l'Italia e fare poscia ogni sforzo per attuare final-
mente quelle riforme, le quali solo potrebbero liberare la Turchia
dalle continue ingerenze e dalla tutela delle potenze.

ØŒòQNAQA I'I•A-T=T AWA

ß. M. Ia Regina Madre, circondata dalle dame e

gentilugmiili della sua Corte, ricevette, ieri sera, a pa-
laspo Margherita, il Corpo diplomatico accreditato presso
S. M. il Re ed il R. Governo per gli auguri di capo
d'anno.
xli ambasciatori, i minintri plenipotenziari e gli' in-

cancati'd'ågari, introdotti nel reali appartamenti dal
gentilu mg di servizio, marcheseGuiccióJi, presentardno
a loro auguri all'Augusta Signorag per gruppi e per
anzianità dr residenza.
Il ricevitnentò ebbe termine circa le ore 23.

gegmbio di augurli, -- 8. E. il genegale Caneva hainviato
a S. lg. it'mißistro della guerra, on. generale Spingardi, il seguente
telegramma:
« UfRciali trappa qui combattenti inviano all'esercito nazionale,
& È, V. i. più lieti augurt per novello anno.

« Caneva ».

8. E. 1'on. ministro Spingdi ha cosi risposto :

« Augurt V. E. e truppevedmbattenti-giunti graditissimi.
¿ Esercito e paede seguond'con afetto ed ammirazione l'opera del
fratelli che trovansi al posto d'onore ed inviano loro i più fervidi
koti di nuovi successi,

« Il ministro : Spingardi »,

I combattenti alle faniigIle. -. L'Agagia Stefani ha
ricevuto ieri dal presidio di, Homs, 11 tieguente rádiotelegranima :
« Causa tempo e mare dal 22 dicembre non è più partita posta

da Hoîns.
« Preg dare pubþlicitå notizia per tranquillità. famiglie ».

Þer le famiglip det, morti, e feriti. - L'importo del
216 efehoo della sottoscrizione nazionale a favore delle famiglie dei
Igorti e.dei feriti.nella guerra, versato alla Banca d'Italia, ascende
a, L. 83.715,70, che unite all'ammontare dei precedenti elenchi in
L. 2.41).6)l,80 ,forina un totale di L. 2.49.347,50.
g*g L'ammontare della 30a lista di sottoscridioni del Comitato pro.

Vinciale romano di soccorso, é di L, 3631.05. Con le,precedenti liste
si ha un totale di L. 121.558,66.
Commemorazione sospesa. - Le associazioni militari

avevano stabilito una solenne commemorazione dei morti in Tripo-
litania e Cirenaica da tenersi il 9 corrente, anniversario della thorte
del Padre della Patria, recandosi in corteo al monumento in sua
memoria. Perð lo stato del lavori del monumento stesso ha consi-
gliattfdi Tinviare 14 pátriottien conúnenië¾zione in altra epoca de
destinarid.
Kina biblioteea a Tripoli. - In seguito ad iniziativa del

Corriere delte Puglië « della Rassegna .pugliese, si fcinderå tra
pocó a Tdpoli"una vasta bibliotéòa, che certo rappresentera un
coefficient¥ pregevole aHa civiliskazione delle nostre^ regiok di ol-
tremire.
I promotori dell' ides iniziano le offerte col dono di mille yo.

lumi.
Coloro che vorranno seguire l'esempio, potranno inviare i volumi

al Consiglid prov1aoiale di Bari, in"atteáá che si organizF'l H Con-
sordio puguese per la fondazione della prima biblioteca "aazionale a
TripoH.
1Per'le Iserisioni dei negoal.--La Giunta Provinaialeam-

ministrativa diRomg esiniinandi 11 nuo'Yo regolymento generaleedilizio a'pprövätò dat Consiglio comunale, ha pio sto che gli arti-coli i'Iflettenti'le ísõißžioni del negoži slano redatti cost .

« 'futte le'isorizióni esposte alla pubblica vista' ed aventi carat-
tere commerciale ed industriale debbono essere in lingua, itaUana.
Si puð aggiungere la traduzione in lingue stranière,ma if te's$ita-
liáno deve occupare il postð principale e ad esso debbono riservarsi,i caratteri più distinti.
« È inibito usare nei cartelli,.nelle iscrizioni e nelleafassionitrg.

mini dialettali, bufoneschi, equivoci, eco.
« L'autorità comunale provvedera per 14 remozione o la c3noellazione, a spese dei trasgressori, delle insepte, isorizioni, erA., ohnon siano rispondenti a presorizioni del presente regolamrgte ,Servizio radiotelegraBeo italo-tripolino. --' gstero delle lioste e dei telegraû comunloa:
< Per dar modo ai militari di guarnigione ad Ho 3 RI oter telografare alle loro famiglie, è stata ammessa al sei of d i rivatila stazione radfotelegraûoa di Homs, la'quale corrieg•ade direttamente con quella di Tripoli. Ai telegrammi in parteraza da Homssara applicata la tarifla interna italiana, se diretti a Tyg e¡¡ gygià in vigore fra Tripoli e l'Italia, se diretti in Italia ,

, e que

Commerelà' eoloniale.- Si telegrafa da Mar sa ¢« Durante 11 hiese di ottobre 191I 11 movime mmercia dellacolonia raggiunse la somma totale di L. 1.659.000 comprendente im-portazione, esportazione e tralisito, in co'nkonto della iL. L43 raggiúnte n'ell'ottobre 1910. Si ebbe. quindi, anma

II commercio sþeciale d'iniportazione fu di L. I,%000aumento di L. 365.000. FurondfinŠânatek ei ogg
e meroi nazionali per L. 495.000,

'

iil "confronto tis
L. 537.000'e'WS.000' importát'e 'dell'ottóbre' ní¾ 'gget tigamenta di

li ogiunsero L. 407.030 nell'onobre 1911 e
. 0.0

toaa

ReFil ros te moral per L, Sig•¾ i¤ 00Bf anto di L. 293.000
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Le merci rispëdite in transito ammoritarono a L. 160.000 in cán-
fronto di L. 223.000 nell'ottobre3Ql,0,
Sia pþr l'esportazio e, sia gegiggsi Àgain fog dovuta

alle condiziongglitigg} momento aguafe ».

Mârtna mercantile. - Il piroscafo þucá di Gem a

N. G. I., parti il 31 da New York per Nagoli. Il piroscato Utre a,
della stessa Ñ. G. I., anche il 31 artfËËNÑ†Ñidè$ eË$n¾.-
Il 31 l'OÑeolo, della SÈciela Vän ilalúl, parti dadoÉdídlierÿ per

Negapataiâ eË il Barbári o, della sËeëÁ 60cieth, da Porto Said partÏ
per Venezia. - Il giorno ,

il händólo Ë& if 0Jóoio, anche delli
SociëtË váneziani, parti ono il þíiËö Ëi Šdéi èr aassa'ua ed iÏ
secondo da Colomba fier CaÏcutîa. - fègi, íf föacana ed if hold-
gna, Œelia docietà Ítallina, partirono il priniö aa GiËferá jer Ge-
nova ed 11 secondo da Bieifoli Aifes pr ÌiËË.

TELEGI ¯EòAMMT

günzia stà½nf
BlÎDAPEST, 3. - Il presidente dpl Consiglio,, cánte Khuen lieder-

vary, ha subito stamane nella sua abitazione una operazione per
cateratta. L'operazione à riuscita felicemente.
PIETROBURGO, 3. - RImperatore ha sanzionato (il progetto di

legge, approyato dal Cpasiglio dell:Impero-e dalla Dgmp, relativo
al rispatto dat parte dello Stato della Jerrovia Yarsavia-Vianna.
COSTANÏINOPOLI, 3. -'- Camera dei deputati. - Said papcià pre-

senta a nome deknuayo
,
Ga,binetto.un progetto col quale viene

modillcato l'art. 35 della costituzione.
La discussigne X‡gge,,comincip,
L'oppogizione gonengogge all'astryptonismo,.assiste all¾ seduta.
La ièdtite, procedAstumultugga. Si Apprgva con 103 7411sontro S

una filozibne accettata dal Governo con la quale si stabilisce di .ia-

traprendere la discussioneajlpo.dplia prossima aç¢uta, del progetto
di I iti o glla modificaziong.della .ggetihysign , ,4.

Si respge4gosom on 97 voþ\ pggtgo 90 pgagnopp4e resgatata
dall'oðposizione tendgnte a rinviate 1¡¾ discudsigne 841 progetty e
ritardare lo seiogÏimpnto gella Camera qq,1 pretesto di chiedere al
Senat di iÀ egpptare paa,serje gi aqqstioni.
Ditant edutg a ayypnuto un.ingidegte, yvendp il deputato

di oIiý i o ipsylty'to vioggi¡empnte Talaat boy, acousan-
dolo di avere scriito articoli sui giornali.

del R. Osservatoriandel ICoHegte röminio

3 gennaiq 1912

L'altàÊ Àe Ë,i 14 ggetrio , .

11 baronleGo a 0
,
ili millixget i , , . . . .

Termogetro sentjgrado ord . . . , , .

Tensl'ore dË1 vapor . . . . . , . .

Ùiriläfti ielätiv'a, in centesimi . . . . . .

Temperatut• ass nelle 24 ore , , , ,

Temp¢rátái•¿iiikrËa...........
Piog li få ¤íllt · · · · · · · x .2,. w. c. .

ÿennaig gg.
In Ruiópa: esËÈÄ ihassima i 777 suúa

e lia ilussia contrale.

50,00
701416

. 10.2
. 4.92
.
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.
4

. Poco nuvolo

. 12.W
,

3.4

SP4gna, miatina di 736

In Italia nelle 24 ore: byrometro ggnoralmente ridispeso,4no a 6

mm. iä Vai Padana; tâmpèra a gevalentemente aumentata; al-
duni venti forti dël 4° quadi•ante al sud.
BÄrámetro: massimo a 7È¼ sull'Emilia e costa Toscana, minimo

a 76Š sulla penisoli Salentina.
Frobabilità: vinti moderati tra nord e ponente;.cielo vario al

sud, generalmente sereno altrove; basse temperature.

BOLLETTINO METEORICO
delhonela meitúdfe di meteorologia e di g odtaamïea

Rom 3 gennaio 1912

.-, , , STNEO STATO TENPEPATORA
proefdento

.gfA icNI
del otelo del mare ,ÑaÃoima Ñiilt i
ëe I ete 7 deÏf6 li ôa

Porto itiiiigí¿ ...
e

rto

Genova...........
Spesta............
cuneo ...........
Torigo .o.. .. ....
AlessandHa:... ..
Itovia...........
Dutgodossola......
Payla ............
Milano............
Opmo ............
Bundrios..........
Birgamo .........
Spescia .........--
Cremona ,, ......
Mantova .........
Vefötta...........
Bellano .,..... ..
Udingyg..........
Treviso. ..........
Venezia...........
Padura...........
Ro.vigaa....., e ...
Piapqgza ........,

Bologna .........

/4 edperto
sereno

nenbioso
gebbioso

Ilebbioio
nebbioso
/;4 opporto

riebb obo
nebbioso
nebþioso,

iEi!
ooperto
nek so,

liebbidso
nehbïoso

Ravenna .........
Forli .........,...

Ascon Piceno.....

camerino.......4
Lucca.............
Pisa,.............
Livorno...........
Firenze...........
Arezzo ...........
Biena

. .x..¾ . L .a

forsmo
..........

Chieti ............

.......ee••.••

Ehije&............
Caserta ..........
Napoli ...........
Benevento........
Avellino..........

nebbioso

tereço
/; coperto

/4 coperto
4999tW
ooperto
coperto
coperto ,

coperto
1/4 coperto
/4 oppgrto
t¡ oo eo

*/¿ ooperto
coperto
lae.pperto

coperto
nebbioso
if, coperto
al, coperto
*¡, coperto
coperto

Tiriolo ...........
$4ggigs,ÛBlahtÊt ..
Trapani ..........
Palermo... ......
Porto RäiýèÊoeie..
Caltanissetta .....
Messina ...,......

nebbioso
sereno

1/4 eoperto

¡, ooperto
sereno
/s 09Perto
/, ooperto
/Looperto
sereno

calmo
calmo

ealmo

ogg. mosso
calmo

calmo

agiato

cal no

Jogg mosso

grosso
calmo

mosso
messo
mosso
calino

L1 2 ô 4
123 65

iÏs Îg
41 -22
6 06
72 40
73 -18
31 -08
24 0
4 1 .... I i
20 1
44 -34
04 -2Ô
If gd.
15 20
34 -L4
24 -(1
55 -TO
03 -31
07 -14
68 -11
02 -10
4 2 -- I i
13 -tr
14 --LD
29 08
17 -11
26 -f6

1 -.-8 A
00

4 -48
74 14
85 rg

65 04

71 -t2
120 20
94 42
72 14
90 -02

10& 2&
10 W 3 4'
102 42
60 86
48 I&

1
94 58
40 08
10; 5 2 6
97 58
89 28
60 25
-r -

29 14
80 Og
60 40

122 04
43 40
10 2 2 0,
11 3 3 2
TL 9 51
15 o go

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograûa delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente verponsq fle.


